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Il Parlamento europeo,

 visto l'articolo 51 del suo regolamento,

A. considerando che la dichiarazione 23 "Dichiarazione relativa al futuro dell'Unione", allegata 
al trattato di Nizza, prevede che "nel 2004 sia convocata una nuova Conferenza dei 
rappresentanti dei governi degli Stati membri (...) in vista delle corrispondenti modifiche dei 
trattati",

B. vista l'importanza senza precedenti di un ampliamento che interessa oltre 10 Stati membri, la 
cui adesione avrà effetto soltanto dopo il maggio 2004,

C. considerando che, sulla base del trattato per ultimo modificato (il trattato di Nizza), si sono 
già tenuti da marzo referendum a Malta, in Slovenia, Ungheria, Lituania e Slovacchia e che 
in giugno altri referendum si terranno in Polonia, nella Repubblica ceca e in settembre in 
Estonia e Lettonia,

D. considerando la controversia che è sorta con l'avvicinarsi del termine dei lavori della 
Convenzione e della pubblicazione delle sue proposte finali,

E. considerando che sarebbe opportuno che in tutti i paesi dell'Unione ampliata tali proposte 
finali della Convenzione fossero oggetto di un dibattito democratico ampio e sostenuto e che 
i cittadini degli Stati membri potessero esprimere liberamente le loro opinioni sulla 
Convenzione ancora allo stato di progetto in occasione delle elezioni europee del 2004,

F. considerando che l'anticipazione della CIG compromette la credibilità dei referendum 
sull'adesione nonché il carattere libero, democratico e trasparante delle elezioni europee del 
2004,

1. dichiara che le garanzie riguardanti il calendario adottate nel trattato di Nizza non devono 
essere ridotte, ignorate od oggetto di compromessi, e che la Conferenza intergovernativa non 
dovrebbe in alcun caso essere convocata finché i nuovi Stati membri non avranno 
completato il processo di adesione;

2. ritiene che l'anticipazione della CIG costituirebbe una violazione della dichiarazione 23, un 
gesto di slealtà nei confronti dei nuovi Stati membri nonché un passo destinato ad arrecare 
gravi danni alla democrazia in Europa;

3. chiede che le proposte finali della Convenzione siano oggetto di un adeguato e approfondito 
dibattito democratico prima delle elezioni del 2004 e chiede ai Capi di Stato e di governo di 
convocare la CIG soltanto dopo le elezioni in modo da tener conto dell'esito della 
consultazione popolare;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione al Consiglio, alla 
Commissione e ai Capi di Stato e di governo nonché ai deputati dei parlamenti degli Stati 
membri e dei paesi candidati all'adesione.


